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Guida ai test per le scuole partecipanti

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Questo progetto biennale sviluppa uno schema di lavoro e una serie di risorse didattiche e formative che coprono sia i benefici che i pericoli dei social media. Il gruppo di età target è il settore secondario, dove di solito c'è un curriculum TIC che copre gli usi tecnici e pratici delle TIC, ma c'è una carenza nella copertura dei social media. 
Questi sono ormai un aspetto fondamentale della vita di quasi tutti gli adolescenti, ma il loro uso può essere sia benefico che distruttivo. C'è una mancanza di educazione all'uso dei social media, che questo progetto si propone di affrontare.
Numerose ricerche dimostrano che gli elementi negativi dei social media possono avere un grave impatto sulla salute mentale e che l'accesso alla tecnologia è uno dei fattori principali. La Commissione europea ha fatto della promozione di un uso più sicuro di Internet una priorità per i giovani e ha chiesto di migliorare il pensiero critico, l'alfabetizzazione mediatica e lo sviluppo delle competenze necessarie per la "cyber igiene".
I progressi del progetto fino ad oggi 
Finora, il partenariato di scuole e istituti di formazione di 5 Paesi ha analizzato e condiviso le strategie e le risorse esistenti per affrontare i social media identificato aree comuni di forza e priorità di sviluppo di una struttura per gli schemi di lavoro e una serie di materiali formativi e di esempi di lezioni, basati sulle esigenze, che coprono:
 	i tipi di social media e il loro utilizzo da parte dei giovani
 	i benefici della comunicazione, compreso l'apprendimento delle lingue
 	pericoli dei social media
 	i social media come fonte di notizie
 	sicurezza online e politica scolastica
I prossimi passi
In questa fase di attuazione del progetto, il partenariato è pronto a guidare, testare, valutare e perfezionare gli schemi di lavoro e le risorse formative nelle scuole partecipanti dei 5 Paesi partner. I risultati del progetto saranno quindi pronti per essere ampiamente condivisi e utilizzati da tutte le scuole che desiderano affrontare il tema dei benefici e dei pericoli dei social media. 
Sulla base dei test e dei riscontri ottenuti, il partenariato produrrà una relazione sui risultati, una serie di casi di studio e raccomandazioni per le politiche scolastiche, tra cui un modello di politica scolastica.

COSA POSSO FARE PER CONTRIBUIRE A QUESTO PROGETTO?
Fase 1: Riflessione e pianificazione
Lo schema di lavoro e le risorse di accompagnamento sviluppate finora consentono a qualsiasi scuola di organizzare un corso completo. Poiché le scuole di solito seguono i curricula nazionali, spetterà agli insegnanti e agli altri formatori extrascolastici decidere come integrare i contenuti della formazione nell'attuale offerta formativa. Le seguenti domande dovrebbero essere affrontate una volta che i professionisti pedagogici coinvolti avranno familiarizzato con il contenuto delle risorse formative proposte da questo progetto.
 	CHI sarà coinvolto (insegnanti e studenti)
 	QUALE PARTE del curriculum o delle attività extracurricolari trarrà i maggiori benefici e sarà adatta ai nostri contenuti di apprendimento (educazione civica, TIC, attività pastorali, lingue straniere, ambiti di interesse, ecc.)
 	Come organizzare la formazione per gli insegnanti partecipanti sulla base dello Schema di lavoro (autoformazione, sessioni miste, formazione faccia a faccia...)
 	COSA verrà sperimentato ( attività a scelta  in quali moduli)
 	QUANDO si svolgeranno le sessioni di sperimentazione, in modo che si adattino al programma di studio programmato
 	COME offrire un supporto ottimale a tutti gli insegnanti/formatori che partecipano alla sperimentazione
Fase  2: Sperimentazione e rendicontazione dell’impatto  
Tutti i partecipanti alle sperimentazioni saranno supportati con gli strumenti di valutazione adattati che si trovano nell'allegato di questo documento. I partner testeranno solo le attività e le risorse che ritengono appropriate per il loro contesto e i loro curricula, ma mireranno comunque a coprire tutti e 5 i moduli (almeno un'attività/lezione per modulo). Le risorse possono essere adattate alle esigenze locali e poi utilizzate per la localizzazione finale di tutti i contenuti formativi.
Poiché le attività di verifica variano a seconda dei contesti (lezioni mirate in varie materie, attività interscolastiche tra le materie, attività extracurricolari in club esterni alla scuola, ecc:
PER LA VERIFICA DEI PROFESSIONISTI DELLA PEDAGOGIA: lo “Studio di un caso” misura l'impatto a livello di curriculum - come un modulo specifico è stato incorporato nel curriculum e ne ha influenzato lo svolgimento, l'impatto sugli alunni, alcuni buoni esempi di pratiche positive e testimonianze così come prove aneddotiche e questionari per l'auto-riflessione degli studenti


PER I PARTNER DEL PROGETTO
Modello per le relazioni sull'impatto di ciascun Paese che valuta i risultati rispetto alla ricerca di base  del progetto.
Fase 3: Collaborazione e pratiche di condivisione  
Tutti coloro che sono coinvolti in questo progetto sono invitati a fare un uso positivo dei social media e a iscriversi a una pagina Facebook chiusa, dove i casi di studio possono essere condivisi e i partner di tutta Europa possono commentare e fornire feedback, ma anche farsi ispirare dai colleghi del progetto. 
I coordinatori del progetto di ogni istituto partner saranno gli amministratori del gruppo e avranno la responsabilità di invitare e approvare i membri del gruppo come redattori. In questo modo il gruppo sarà uno spazio sicuro per tutti gli insegnanti e i formatori coinvolti, dove il comportamento positivo e costruttivo sarà la norma. 
Trattandosi di una partnership transnazionale, la comunicazione sulla piattaforma sarà prevalentemente in inglese, ma poiché Facebook consente la traduzione automatica, coloro che non si sentono abbastanza sicuri di postare in inglese saranno liberi di farlo nella loro lingua madre. Nessuno deve sentirsi escluso, e la tecnologia permette di farlo - un altro vantaggio dei social media 😉
Consideriamo il seguente scenario: Gintautas dalla Lituania ha condotto una sessione di successo con un gruppo di giovani e ha ricevuto da loro un feedback sorprendente. Gintautas prepara il suo caso di studio e lo pubblica (in PDF) nel gruppo Facebook. Eli, dalla Spagna, è sorpresa da questo studio di caso ed è curiosa di conoscere alcuni aspetti. Fa una domanda in catalano, che appare a Gintautas in inglese. Anche Philippa dal Regno Unito reagisce al caso di studio condividendo un articolo correlato. In questo modo la pratica viene condivisa e le esperienze si arricchiscono. 
Attenzione: Non è possibile trovare la pagina Facebook cercandola, è necessario essere invitati da uno degli amministratori. 

ANNEXES
See in MyCloud in the IO2 folder
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Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non costituisce un'approvazione del contenuto, che riflette esclusivamente il punto di vista degli autori, e la Commissione non può essere ritenuta responsabile per l'uso che può essere fatto delle informazioni ivi contenute.
image2.jpeg
Cofinanziato dal
programma Erasmus+
dell'Unione europea





image3.png




